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MONTI DI PIETÀ Nemmeno anzi a quest' ultima che 
nou ommette di vegliare a che rimanga 

... ~.'"" . -!l sempre libero e sgombro il varco ai 
Da molti giorni avevamo rw.; transeunti pel sottoportico e provvede 

cera to ^ l e t t e r a che oggi pub- a s sa i SpesSo all'uopo con misure ener-
bliohiamo sull andamento a m - j g i c h a N o n p n ò e s s e r e j6 acca. 
ministrat i™ ed economico del , i O M t a ft qnal(.be T()lta d r i p r o d n e e 

Monte di Pietà ma l incalzare ,„: s conc jo p e r c hè ad evitarlo in forma 
di questioni non differibili ci h a p e r m a n e D t e ]e converrebbe stazionarvi 
impedito di darvi posto F ™ * ) ogri g^rao nn» o-p» guardie ranni
derà. . , , . . . . . . ! cipali. Questo non sempre può essere 

Per la sua lunghezza j iamg j C0DSentilo a i sno i mezzi j c o m p a t i b i l . poi costrett i a dividerla in due 
volte : 

Carissimo Amico, 
Non vi sarà sfuggito il particolare 

interesse con cui la stampa giornali
stica del paese va da qualche tempo 
occupandosi degli affari interni ed fi
sterai del Monte di Pietà. Ch'essa lo 
faccia spassionatamente e con cogni
zione del vero stato delle cose, niente 
di meglio. Noi dal canto nostro siamo 
ben lungi dall'avversare alle libere isti
tuzioni che ci reggono e consentono la 
franca maoifes'azione del pensieroi Sia
mo anzi per natura inclinati a far tanto 
di cappello alla stampa ed alla sua 
nobile ed elevata missione, dov'essa si 
mantenga sempre scevra da meno retti 
intendimenti e al di sopra dello spi
rito di parte. Ma se trascende, se porge 
ricetto nelle sue effemeridi ad articoli 
inspirati a sorgenti meno pure oda pas
sione, spesse volte egoistica, sebbene 
pallata sotto il manto di carila verso 
il popolo, noi con buona pace del gior
nalismo, abbiamo sempre stimato e sti
miamo di' non doverne tenere alcun1 

conto, in . 
Fu per i questo che non ci siamo 

punto commòssi di alcuni recenti ap
punti dèi giornali cittadini, nei quali 
si contenevano varie osservazioni al
l' indirizzo dell' ammnistrazione del 
Monte ili Pietà; fra j quali ci pace 
notare in via d'esempio il ...lungo ri
tardo, accagionatole nella presentazione 
dei propri conti di gestione arretrata, 
l'ingombro {tollerato e non impedito 
di persone lungo il sottoportico che 
rasenta l'ingresso al fabbricato di re
sidenza del Monte; l'enormità dei' cor-
respettivi che esso ripete sulle sov
venzioni che' paga agli accorrenti biso
gnosi e via discorrendo. Quanto a! 
primo appuntò, lo stesso periodico che 
ne aveva fatto' cènno, dovette qualche; 
giorno 'appresso, smentirsi da se in 
presenza di, no, fatto ben diverso, cioè 
che l'amministraziono del Pio Luogo si 
trova snz| in pieno corrente e non ha 
Menna contabilità arretrata da presen
to. Del secondo non accade occu
parsi, perocché il Monte ci entra in 
quell'argomento, tanto come Pilato nel 
CredouTraltasi ' a dir'brève'di stralcia' 
pubblicai òse Còlete purè,' di una strada 
Iwnsl di proprietà del Monte, ina, però,, 
soggetta alla servitù di pubblico pas
s i o ' ; per il che, non già all'indi
rizzo del Monte,', ma dell'autorità eo» 
manale, potavano, rivolgerai le avver* 
tenie dell'articolista. 

mente colle altre molteplici esigenze 
del pubblico servigio che ad essa è 
affidato. 

Quanto al terzo appunto risguardante 
la enormità dei corrispettivi che si 
vollero far ascendere ad oltre il 12 o 
l i p. 0|0 del capitale sovvenuto, non 
ce ne siamo punto occupati, perchè la 

maggiore del 7 010 all'anno. Se in 
quella vece si preferisce di ritirare il 
pegno prima del compiersi di tale pe
riodo, per modo che con riguardo al 
minor periodo di giacenza la misura 
percentuale di tale correspettivo rag 
gnagliata al periodo abbreviato, venga 
ad eccedere il limite suesposto, gli è 
cotesto, un risultamento del quale il 
Monte non può essere accagionato e 
che si risolve sostanzialmente, giova 
ripeterlo, in una questione di torna 
cónto il di cui apprezzamento è da 
lasciare alle parti interessate. D' al
tronde questo fatto costituirebbe al 
cospetto della pratica quasi univer
sale e costante, nulla'più che una ecce 

di spiegare in mòdo efficace la pro
pria azione, ne gli offerenti avevano 
dato alcuno per conoscere i bisogni, 
né per calcolare sia pure approssima
tivamente il rsiultato ottenibile e per 
coordinare dietro tali criteri le proprie 
offerte. Quest'anno il mèzzo prescelto 
fu quello della Lotterìa, ma noi tenia
mo che questo mezzo, il quale per 
l'anonimo delle offerte, e per l'allela-
mento che offre anco ai meno abbiènti 
può riguardarsi sotto alcuni aspetti 
cerne il più conveniente, non sia forse 
per altri lati il migliore per l'otteni
mento dello scopo, giacehè è ben pos
sibile che parecchi anche dei più ric
chi e generosi perdano di vista in causa 

zione e voi sapete che le eccezioni non ì del mezzo, lo scòpn, e poco curandosi 
fanno la regola. 1 delle probabilità del vincere, finiscano 

Tali eccezioni poi tanto meno pò-1 col dare assai meno di quello che me
li trebberò formare oggetto di preoccu- [ diante un appello diretto avrebbero 

esagerazione e là inesattezza delle espo-1 y ~.~ : ~ ^ r . mo ,*. . i , . „ ,, ,„,,• J „ „K; „; „„;„„-„ „u0 

ste cifre era tronno manifesta ner ri P a z i o n i s e e s s e m ,esi R^erale, si ve- dato. E d altronde chi ci assicura che 
chiedere 1 b i Z o dTuna erfa con" r i f lcan0 n o n P6Ì vè r i b i s o 8 D 0 S Ì c b e s o n o in a r g 0 m 8 n t i siffatt i la pubbl iCÌ là de l '6 

fntazione • ( costretti a lasciare nel Monte gli effetti offerte sia sgradita, e non sia anzi uà 
„ ;, •' I impiegati per uno o più anni di se- eccitamento per il maggior numero? 
Però sopra questa^rJcolaritàscor-lg | ] i t 0 i m a , p e , fat t0 i r m c e di pe r sonB Ql]or,ti n o s tri timori potranno essere 

gendo che nei N. m del 23' giugno ; n o n s e m p r e t,è a r i g o r di p a r o l a b i s 0 . s b n g i a r d a l i d a l fat l0) l0 desideriamo, 
corrente il Camere Veneto torna alla s gnoge chfl c o n s i d e r a n o U M o n t 8 come:L ì 0 speriamo,'io speriamo perchè la 
canea e vi dedica il suo primo arti-8i • ' "'' - - - i •- ....;..... *- r t »r„„,„.,.( .« 
colo in termini a dir vero improntati 
a molta moderazione, non senza limi-1 
tare il suddetto eccesso di corrispet
tivi in una cifra' meno discordante 
dalla vera, cioè dell'8 p. Ofi, noi cre
diamo che non sia da lasciar isfug-
gire l'occasione che ci vien pòrta di of
frire qualche spiegazione, non foss'al-
trò che per illuminare i troppo ere 

una specie di grande depositorio. Que-' città nòstra si è in molte occasioni 
ste vi collocano i loro effetti, per ri- già addimostrataproclìve ad ogni opera 
cavarne una sorgente di speculazione benèfica, e nemica di tottociò che a-
momentanea col girarne il capitale, che j rieggia vanteria o brama di applauso; 
altrimenti rimarrebbe improduttivo,; lo speriamo; perchè ci è nolo che pa-
pratioa che non rade volte si effettua recchie famiglie anche dei meno opu-
da negozianti e bottegai. Finalmente ! lenti g a corrisposero genorosamente 
accade ancora il medesimo a coloro pei ; alleattese della Congregazione, lo spe 
quali le sovvenzioni del Monte non sono 
che un mezzo mercè cui soddisfare a 

dnli abituati ad aggiustare pienissima j capricci iIum"at7nei"Vc"ui.Iubbandò 
fede ad ogni censura solo perchè colla | na[10 c e r t e c lass i de |,a S b c j e t à ìn d a t e 

stampa diffusa. ! ricorrenze festive, entro e fuori del 
' Conviene innanzi tutto porre in sodoTrécinto domèstico. Se per cotèsta spe-' 
còme il correspettivo che il Mòn'ìe ri-I ciale classe di accorenti, il cofréspet-
trae1 sulle sBvvBnzmnl verso icopegoàta j nto"viene a riuscire per avventura so7 

si componga'.di due titoli diversi, 11 ,j! cerchio non è da impensierirsene gran 
primo è : costituito dall'interesse del | fatto e torna molto più a proposito il 
del 6 OjO all'anno; Il secondo dalla tassa 
cosi detta del taglio bolletta in ragione 
dell'I 0(0. L'uno viene bensì ragaua-
gliato al periodo di tempo durante il 
quale la sovvenzione si mantiene inso
luta, l'altra invece è invariabile, qua
lunque ne siala'durata. Ora pel re
golamento interno'del'Monte, un mése 
incominciato si ha pei' compiuto ; on-
d 'è che se la parte trova dei suo in
teresse di ritirare il pegno prima del 
compiersi di una intiera mensilità, 
(quando avrebbe potuto farlo senza suo 
sopracarico nell'ultimo giorno della me
desima, ciò, viene a significare ohe èssa 
ha trovato il suo tornaconto nel riti
rare il [pegW- Dona però pagare là 
sovvenzione cogli accessori prima della 
scadenza del,mese, malgrado che dif
ferendo non la sarebbe occorsa una 
spèsa più rilevante-
. : Né diversamente avviene rispètto 
alla tassa del taglio bolletta. So il pe
gno rimane in deposito presso il Monte, 
per tutto il periodo normale di uo 
anno, quella tassa Unita all'interesse 
non reca ai sovvenuto un aggravio 

considerarlo, quale un giusto compenso 
della frequenza e molteplicità dèlie 
brighe che ne derivano al Monte,- e 
delle ; spese che ne sono inerenti. " ; 

iv (Gòniinua)' -: 

LOITERIl!lJ§jy§|EG^;i)I CARITÀ'. 

L'altro ièri a questo posto esami
nammo se la Congregazione di Carità 
meritasse l'appoggio che invoca dalla 
cittadinanza e sulle traccie d'un suo 
Resoconto rispondemmo senza esitanza 
C h ^ S i . • ' ì 'i B ' ' • : ' ' <'><] • ' " • ' ' ' ' ' ' • ' 

Oggi vediamo se il modo prescelto, 
sia encomiabile o no, e come i citta' 
dini possano rendere effettivo quell'ap
poggio che avessero in animo di ac
cordare. .«(- „i, 

Ricordiamo che nell'anno scorso il 
mezzo prescelto su quello d'una co'-
lètta a dimieilio, e, riuscì; rinsci di 
ciamo avendo dato in complesso un 
prodotto di quasi 12 mila lire, risul
tato che onorò la città nostra tanto 
più in quanto che la CrDgregazVón'é 
non avea avuto prima d'allora campo 

rumo altresì perchè se l'appello fatto 
dalla Congregazione di Caf ita alla be
neficenza, cittadina non riuscisse ' alio 
scopo, un grave perturbamento ne por
gerebbe nell'assetto della pubblica be
neficenza. - . 

L'altro ieri dimostrammo il compito 
gravissimo incombente alla beneficenza 
elemosiniera, e com'essa sia da con
siderarsi .necessario complemento ai 
ricoveri,, agli, spedali;, agli educandati 
pei poveri; ebbene questo compito che 
fino ad ora per una parte (crea lire 
800 mensili) era sostenuto dalla Casa 
Ricovero a detrimento del vero suo 
scopo, e per il resto era abbandonato 
alla, beneficenza privala stimolata più 
dagF importuni che i dai veri bisognosi; 
,questo compito diciamo «dovrebbe se
condo' il piano idi i riforma delle' opere 
>pie passare cor-nuòvo à'ntìò!lquasi itf-
teramente alla Congregazione di Carità. 
, ; Ma,potrà èssa,assumerlo se te ven
ga meno, la confidenza .neh" efficacia 
dei suoi periodici appelli alla carità 
c i t t a d i n a ? , ^ . v>a > <••> •'••'•' 
'_ floi non' siamo amici deilàcàrìtà' le
gale che impone ai cittadini la bene
ficenza còme' ùtt' Iributd; 'ùòi! bòri(

:lri-' 
CoiQósciamd nemméno riel pòvero il, più 
necessitoso il diritto ad essere soccorso; 
nn il sentimento come là, ragione ci 
;pèrsn-4e a ricpno.scerei ,|a beneficenza 
come una necessità della sociale con
vivenza. Questo sentimento,' questa con
vinzione è diiisa Senna dubbio dilla 
generalità dei nostri concittadini, ma 

la questione si è di provvedere a que
sta necessità nel modo più opportuno 
e questo modo è senza dubbio quel!»1 

di affidare la distribuzione dei sussidi 
a chi può essere garante d'una ero
gazione oculata ed equa, come appunto 
per istituto io è la Congregazione di 
Carità. 

E se mezzo a ciò è per quest'anno 
quello della Lotteria, accettiamo questo 
mezzo e non dissimulandoci che sotto la 
forma d'acquisto delle cartelle è una 
vera beneficenza che ci si domanda; 
non per estranei ma pei Concittadini, 
non per uno, dieci, reali necessitosi 
ma per centinaia di famiglie derelittéM* -
facciamo a modo che le cure indefessa ' 
ed intelligenti degli onorevoli membri 
delia Congregazione abbiano un conti- ' 
penso almeno nella brillante riusciti 
della lodevole intrapresa. 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Dal presidente del Consiglio, mini- i 
stro dell'interno, à stata indirizzata ai' s 
prefetti la seguente circolare intorno 
alle elezioni amministrative e alla riso- ' 
luzione de' clericali dì prendervi parte: l, 

i f*o , (8 luglio 1872. 
Ogni anno, nel corso di quésto mese, 

sogliono farsi com'Ella ben sa, le eie* i 
zioni amministrative per la prescritta j 
rinnovazione del quinto dei consiglieri 
comunali e provinciali. 

Si lamenta generalmente, o c o n ra- et 
giohe la poqa premura degli elettori; av j 
farsi iscrivere nelle apposite liste, e lo 
scarso intervento degl'iscritti a rendere1 

il" voto..-,,, , 
: Tale astensione nuoce del pari al buon 

andamento delle amministrazioni, all'in
teresse dei corpi amministrati e all'ef
ficace prestigio delle nostre liberali isti- ' 
tuzioni, perchè Ojuandfi la gran maggio-, ' 
rariza degli elettori npn concorre all5»,% 
nomina dei eonsiglièri, la Verità' rap
presentativa ne risulta alterata, gli àtri'- ' 
ministraturi non acquistano tutta l?,au-• ; 
torità che si richiede al buon effetto de|f. .-
loro: atti, e l'indifferènza' che si mani- •' 
festa rispetto ai pubblici affari, accusa' '' 
poco amore alle franchigie.éd,,a' miglio- ' 
'ramèriti civili d'ogni specie,, che fon* « 
mano assénzialnientè la vita dei pòpoli, 
liberi e progressiva 

Inconihe.precipuamen'te ai prefetti l'Ov
viare a questi ioqonvenienti,, eccitando) 
i sindaci a promuovere, quante in loro, 
l'iscrizione nelle list* elettorali'di tutti 
i cittadini che vi hanno;dirSlo;! dimoi' * 
stranilo ai medesimi che il concorrere 1 
alla scelta dei buoni consiglieri non ,$ 
soltanto un loro dovere, ma òhe vi 
hanno inoltre, il maggiori; vantaggio, 
giacché su ' essi 'principalmente rica
drebbe il danno di una cattiva amnii-
nislrazione,;,,^ n • i I • • ' '.' ' I 

Benché; poi taU; elezioni, intendendo ^ -* 
scopò escìnsiyampnte amministrativo', :> 
non debbano1 èssere determinale ,da ,pe>-, ; 
litici intendiménti, questa rhàssìrna pò» ,. 
ideye,per altrtf Venir epinta1 al segnò)' . 
da> nojt premunirsi «òntro quelli ebe 
peccassero invadere questo oampov per ' ì 
operarvi alla rovina delle libere isHtw-j 
Zfobi'e' dèlio Stato. Non vuoisi;|quind|*, (, 
làcere' comej'trà cdlòrp che'fro.qui riòn> ' , 
parteciparono alte'elezioni,'èi comprenda 
un partito, il quale, per ostilità dichiarata '" 
al governo nazionale e alle libertà dhe> 
ci règgono, credeva opportimo di ast»- > 
Pèrsene ' in rilassa, Ostentando il celebuei , 
motto : né elettóri né eletti. Oggi, però. , 
sembra ohe gli uomini di questo par. | 
titò, mutando sistema, vogliano entrare ' 
in lotta, ed esercitare anch'essi il diritta 8 
elettorale che loro accorda la legge, 

i 

s 
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con un proposito'evidentemente liberti
cida e antinazionale. 

Forti e sicuri della nostra ragione e 
del nostro diritto, noi non possiamo te
merli. Noi dobbiamo anzi rallegrarci 
della loro nuova risoluzione, la quale 
Servirà a mostrare una volta di più 
quanto sia impotente cotesto-partito, che 
contrastò il suo risorgimento all'Italia, 
e la vorrebbe un'altra volta divisa e 
soggetta a odioso dominio. 

É però sacro dovere di ogni lìbero cit
tadino lo accorrere all'urna, non già per 
disputare agli avversari! della unità e 
libertà italiana una vittoria, che essi 
non avranno mai, ma per mostrare al
l'Europa civile, come a fronte di co
storo stia la immensa maggioranza degli 
italiani, pronti ad ogni sacrifizio per di
fendere ! diritti della nazione e render 
vani i conati d'un partilo, che sotto 
pretesto di sostener la religione, vor
rebbe in realtà riconquistare il poter 
temporale, irremissibilmente perduto 
per furtuna d'Italia, della civiltà e della 
stessa religione. 

Si compiaccia, jllustr. sig Prefetto, di 
comunicare questa circolare ai funzio* 
nari che da Lei immediatamente dipen
dono,, e specialmente ai sindaci della 
sua provincia, accusandone ricevuta. 

[I presidente del Consiglio 
< ! \ Ministro- dell'Interno: G. LANZA. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

diduti sui quali i clericali raccoglieranno 
i loro voti. (Opinione) 

NAPOLI, ,9. — L'agitazione elettorale 
è al colmo. Il partito clericale si agita 
indefessamente. 

Da Nola 'giungono, notizie che i! re
trivi si tengono sicuri della vittoria. 

— È morto in Vico di Sorrento, /óve 
si era recato da pochi giorni, il cardi
nale Clarelli, vescovo di Frascati. 

Ci dicono che ièri, al largo S Fer
dinando, un tale, sospettalo redattore di 
un giornaletto che da poco ha veduto 
la luce nella nostra città, sia stato pre
so a calci e il schiaffi da un gentiluomo 
cui quel giornaletto' aveva attaccato, 

Inoltre, egli ebbe la rara ventura di un 
conchiuso di cessazione, per difetto di 
indizii, in un processo di rapina,'vigendo 
la legge penale austriaca, e nella sua 
dimora in carcere, fu vittima della pena 
per violenze esercitate contro un magi
strato e gli agenti carcerarli. _ 
/Queste1! precedenze nere-., del .Pàvao 

valsero, come circostanza di nesso, a 
cementare a suo càrico gì' indizii di 
reità pel crimine di appiccato incendio, 
del quale ieri era chiamalo a rispondere. 
L'Antonio Pavan, non era un fiore di 
virtù, e se qualcuno ne avesse potuto 
dubitare, il suo aspetto e il suo conte-
ino al dibattimento di ieri, per lo meno 

È morto in Napoli, e in poche oréP' di una petulanza eccessiva, lo avrebbe 
il conte Carlo Morosini da Venezia, ce-'i]descritto proprio guai'-era,e,quid è,.un 

,,. Roma, 9 luglio. '• 
; alcuni dei candidati degli elettori 

clericali accennatevi nelle ult me mie 
tra. gli altri il principe T/orlonia* il prin
cipe Borghese e il Lancellotti ad onta 
dj pratiche insistenti hanno recisamente 
rifiutato. Pare invece che accettino il 
marchese Cavalletti, il principe Chiggi,' 
l'avvocato Sangiorgi e il conte Giovanni 
Patrizi, nipote del cardinale. Se anche 
questi finissero pei declinare la candi
datura il partito, è deciso di far comu
nicare loro un'ordine preciso del Papa. 

Del' resto la popolazione comincia a 
muoversi datanti alla minaccia de'cle-
ricali, e si temo anzi che nelle sale 
elettorali possano avvenire dei disordini 
al'momento che si presenteranno i neri 
a votare. : 

Si torna a parlare della nomina del 
depntato. iMessedaglia• alministro del
l' istruzione pubblica; però secondo al
t r i versioni il consigio dei ministri 
avrebbe deciso di conservare fin verso 
la riapertura dèi Parlamento il ministro 
Sella alla'reggenza' interinale di quel 
ministero. ,,. ';••',, m\ 

Le notizie dal napoletano conferma
no la recrudescenza del brigantaggio 
nelle Provincie di Salerno, e di Poten
za,, aiutato dàlie somme che partono a 
quest'uopo da Roma.' E tuttavia non 
lucróso ancora; alcoli provvedimento 
eccezionale per combatterlo sul bel 
principio, ad onta che le popolazioni 
abbiano vivamente reclamato ai rispet
tivi! prefetti, r";. 

Sr torna a mettere in giro la voce 
&àh partenza del Papa da Korna, e 
quésta volta egli andrebbe in una splen-
dida/.tìlla presso rBroxelleSj offertogli 
da,monsignor De-Merode. L'offerta è 
vera' e non è molto recente; ma non 
$ véro che il Papa sia disposto ad ac
cettare. ':,; '-•• ." * '\ ;, S 
..M.jjU,,,..!,..; , . | ' „ u " l ; l . , | 

-NOTIZIE ITALIANE 
j ' ; ^ e ,:,!.—w— • . • • • • 

ROMA, 9. — Fa grande sensazione 
un'articolo dell' Opinione a proposito del 
Concorso dei 'deridali alle urne. 

Secondo le parole,del citato giornale 
icletiealinon potrebbero in nessun caso, 
«ìemmenose eletti, far parte dei consi
gli comunalice provinciali. 

Queste idee,;secóndp la logica, mettono 
il partito liberale dilla gai-te del torto; 
«na %..politica, e nella ragion di • stato 
Chi Ji<» -mai badato alla logica?1 

—«"Benché il numero' de'consiglieri 
comdriali di Roma da eleggere non sìa 

. che "di. tredici, una lista.clericale che ci 
è inyìjta contiene non meno di 34 nomi. 
Ciò ì̂gniflca< che non è definitiva, e che 
linosa-non si possono conoscere i can-

rimoniere onorario di S. M. Il conte,:» 
Morosini dimorava da qualche tempo in. 
Napoli. (Gazz. di Napoli) 

MILANO, 10. — La condanna dell'A. 
gnolettifu causa di uh diverbio, ch'ebbe'' 
tristi conseguenze, fra due signori die 
trovavansi ieri sera alla stazione centrale. 

L'uno sosteneva che il giudizio era 
troppo grave l'altro, ch'era giustissimo. 
Dalle parole si venne ai fatti; e l',ur.o 
dei contendenti, afferrato, il.bastone della. 
banderuola dei segnali, menò al suo 
avversario un colpo ̂ mortale. ""• 

Il feritore fu arrestato.. .;,„'.,. 
VERONA, 9. — Anche qui per lo eie-,, 

zioni amministrative riuscì la lista dei 
liberali. 

TREVISO, 10.'— La Gazzella di Tre
viso contiene una lettera del sig. conte 
Annibale Brandolini, colla quale ringrazia 
tutti coloro che si sono prestati «eli' e-' 
stinguere l'incendio, che distrusse tutta 
la parte antica del suo castello di Ciso-
ne di Valmarino, monumento,del San-
sovino. 

j .llab NOTIZIE E S T E R E ' - •'• 
— « » — : • • 

FRANCIA, 8. — In occasione della fe
sta delle acque a Versailles, Thiers fu 
veduto ieri passeggiare per mezz'ora 
nel parco col conte d'Arnim. 

11 Principe Ladislao Czartoryski e la 
principe m a Margherita di Nemours, sua 
moglie, ritornarono a Parigi dal loro 
viaggio di nozze fatto in Italia. 

GERMANIA, 7. — Il governo dell' im 
pero acquistò dall'Inghilterra una grande vita miseranda che era costretto con 
quantità di verghe d'oro, che si traspor- durre, 
teranno qui persia via d'Amburgo. Ed ebbe in fatti l'ergastolo! 

SPAGNAIO. *-_k Madrid si sono ri- Nella sera del fatto egli cercava però 
cevute ieri notizie,migliori da Cuba. ì di giustificare appieno il suo contegno; 

L'insurrezione cartista nella madre 
patria non fa progressi. 

ATTI UFFICIALJ *id» 

27 giugno 
B. decréto 19 maggio, che approva 

un'aggiunta alle strade provinciali di 
Pirenze. 

R. decreto 23 maggio, che approva'il 
regolamento dell» coltivazione del ta
bacco per lai manifatture! dèlio Stato'. ; 

R. Accademia di s c i e n t e , let
t e r e ed a r t i In Padova.— Le isti-
ttizioni restano e-gli uomini muoiono. La. 
operosità de' Soci, che mai vengono 
meno a lóro obblighi, il progressivo mi
glioramento del patrimonio sociale, un 
concorso di cittadini sempre crescente 

!alle* periodiche adunanze, molti giovani 
che chieggono di far epnpsrere-il frutto 
dei loro studi, istituti esteri e nazionali, 
case editrici libraie che ricercano .il,, 
cambio degli stampati-, un numero in
solito di autori che mandano lavori let-
lerari e scientifici invocando dal nostro 
sodalizio una parola eli conforto, un giu
dizio d'incoraggiamento, sono provo ir
refragabili della verità del mio asserto., 
E ss tutto ciò,non bastasse, havvi il 
falto del giovane Tomolo doti. Giuseppe, 

! poco più che ventenne, che nel corso 
di un anno leggeva due interessanti 
memorie di. economia pubblica, le fora-

Mie in rapporto agli interessi agricoli, e 
il ,23 giugno p. p. Sopra l'indole dei falli 

\ sociali nei riguardi dell'applicazione ilei 
i metodo induttivo, 

! Premessa la nozione, che fa d'.uopo 
• adattare ogni metodo alla natura deb 

380. 1' oggetto che si considera e si studia, 
triste, accidente nel] egii volle dimostrare, come l'indole 

propria e specifica dei fatti sociali pre
senti gravi 'difficoltà in quella sèrie di 
ricerche scientifiche necessarie al retto 
uso del metodo di osservazione, il quale 
nelle scienze fisiche fece sì buona prova. 

Ammesso che i fatti sociali sono infi
nitamente complessi in se medesimi, e 
nei loro risultati sempre] molteplici e 
varii, toccando ciascuno di essi contem
poraneamente a più ordini eli rappòrti, 
l'autore. accennava::ad esempio al' fatto 
dell'emigrazione, che mentre quésto si' 
riflette ad un tempo dell'ordine econo-: ' 
mico-politico e giuridico-morale, .^con
seguenze dello stesso sembrano esteh--"' 
dersi a tutta la storia dell'inciviliménto 
di una nazione 

Le cause slesse sono egualmente varie 
e complesse: le tendenze ingenite del
l'uomo, la stirpe, il clima e tutta la na
tura esteriore; il differente grado di ci-' 
viltà, influente sulla determinazióne della 
volontà dei singoli e di tutti in una data 
società e che; promuove;: senza offesa 
del libero arbitrio individuale, le rego
lari manifestazioni della vita collettiva, 
diventano altrettante cause mediate dei 
fatti sociali, E le leggi stesse sociali a. 
dir vero non offrono caratteri costo»» e 
universali, che prese al punto della mas
sima loro semplicità; perchè del resto 
appariscono mutevoli nello spaziò giusta 
le condizioni dinamiche, fisiche e stòriche 
di una nazione, ma progressive sèmpre 
nel tempo in ordine al fine dell'umana 
consociazione. ...i. ,, , 

E parlando dei mezzi, di.cui si ,vale 
lo studioso, notaya il tonìolo, .come, in 
queste elucubrazioni scientifiche l'espe-
rimerito, nel senso del fisico, sia impe
dito; l'osservazione solo possibile nei 
pochi casi di confrónto flWamonBmcnto 
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cattivo padre di famiglia e peggiore cit 
ladino. 
1 In sulla sera del 1.7 dicembre passato, 
nella baiarla, dell'egregio Sindaco di 
:S. Margherita d'Adige, distretto di Mon 
•tagnana, sig. Antonio Bubola, incendia-
vansi due pagliai. 

Il sig. Bubola, chiamalo sul sito del 
i'incendio.trovò irrimediabile il malanno. 
I due pagliai furono presto divorati dalle 
fiamme: Il danno ealcolavasi in I. 

Appena noto il 
Comune di S- Margherita si escluse af- . 
.fatto che l'incendio potesse essere acci- j 
dentale, è l'opinione pubblica unanime 
accusava antore del medesimo. l'Antonio 
di Sante Pavan. 

Difatti, l'Antonio Pavan era il solo del 
comune'che avesse motivo di'rancore 
contro il sig Bubola, essendosi rifiutato 
di sussidiarlo; coi fondi'della cà^sa co
munale. Perocché devesi sapere, che il 
Secchielloera uno di quelli abbastanza nu
merosi -nelle campagne, che credono sul 
serio die, i .Comuni .siano obbligati ,a 
mantenere tutti i miserabili, del paese, 
anche se questi miserabili lo siano per 
colpa propria, cioè per poca voglia di 
lavorare. L'odio e dispetto contro il si
gnor Sindaco, il Pavan non lo nascose, 
e minacciò apertamente il sig. Bubola; 

' e al segretario comunale di S Marghe
rita; manifestava il pensiero di vendetta 
che aveva concepita. 

Del resto egli era persuaso di non 
perderci punto se avesse avuto la sven
tura di qualche anno di ergastolo. Me
glio l'ergastolo, egli diceva, che quella 
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CRONACA CITTADINA 
b t f j NOTIZIE VAVLIK 

Sottoscrizione a favore dei dan
neggiati dalla inondazione del Pò. : 

IX* Lista • ... 
Somma pubblicata lire 3278.89 

Scuole Comunali e Urbane i :q 
di Padova, • • • 3 •• 144.79 

• Totale lire 3423.38 ' 
Cor te d*j&a*l»é. —- Presidènte; nò 

bile consigliere Ridqlfi; P. Mv' Sostituto 
Procuratore Generale cavalier avvocato 
Gambara; difesa avy.eav. Domenico Co 
letti! , ; ' . ' • 
|.Accusa d'appiccato incendio contro Pa
van Antonio di Santo, di S. Margherita 
d'Adige. 

L'udienza è aperta alle ore ÌQ ant. 
\ Antonio Pavan detto Secchiello non è 

nuovo alle criminali procedure; egli fu 
già servo di pena per 4 mési siccome 
colpevole del crimine di truffa, è per 
altri reati minori ebbe altravòlta a go
dere defe placide aure della prigione, 
' 1 • ' , ; ' 

ciòcche prova che all'ergastolo, in ul 
lima analisi, preferiva d'assai la po
vera e miserabile vita di lavorante e 
carrettiere, ma libera. Fu orribilmente 
contoaddettp dai .testimoni; a tutte le 
sue giustificazioni rispqsero solenni smen
tite; «la solo imponeva ai signori Giu
rati il verdetto che dovevano pronun
ciare in suo confronto. 

Il P. M.; nella sua" arringa forbita e 
diligentissima, raccolse dallo svolgimén
to delle prova all'udienza, quéi potentis
simi argoménti di convinsioné, che dò^ 
yevano strappare alla coscienza dèi Giu
rati, il .giudizio* severo, ma giusto, che 
ebbero quindi a pronunciare. 

L'avv. Coletti, con forma elegantis-
simaV con: sodézza e profondità di argo
mento, batteva In breccia l'onor. rap
presentante dei Pùbblico Ministero, e 
riesciva ad ottenere dàlia giuria il be
nefìcio delle attenuanti, conchiudendo 
pero, nella sua difesa, che difettiva èra 
la-prova, dell' ingenere dei rrito, è più 
difettiva la prova specifica a carico del 
Pavan slesso, obnni !t »« òfflwbdV'isal 

Il giurì, ammettendo a favore del 
Pavan le circostanze attenuanti, lo fite-
neyà colpévole di appiccato incendio; 
onde la Corte pronunciava sentenza che 
condannava Antonio Pavan alla pena 
della reclusione por anni 3. 

Alle 7 pom. fu levata l'udienza! 
All'udienza di domani, (12) sarà trat

tata la eausa per crimine di ferimento 
cotitro Liberale Callegarì, Luigi ed An
tonio fratelli Zanoh, perpetrato nella 
notte del Natale passato al caffè di Polite 
Businello, sopra due soldati di fanteria 
certo Francesco Bignazzi, e certo Zaio 
Carlo. 

Secondo elenco delle offerte, per 
gii Ospizii marini. 
Scapin Pietro fu dott. 

Domenico. . . . 
Chiarelli Angeli con

téssa Lucia . . . 
Loviselli Pietro . . 
Da Zara Paolo . . 
Berti dott. Giac. avv. 
Castelli ved. Labia e 

Maltiazzi Catlerina > 
Bruni comm. Nicolò 

R. Prefetto . . • 
Maluta Giovanni . . » 
Malutà Giambattista. • 
Trieste Dal Vecchio 

Ehrichetta . . . • 
Sordelli Celestino S.P. » 
Pasquali Petrett. Aless. » 
Manzoni dott. Giov. » 
Trevisani dott. Giac,, i • 
Giudice dott., Giov. » 
Berselli dott. Giov. » 
Barbaran don Donlen. • 
Pellizzari dott. Gius. > 
Emo Capodil. c.° Ant. » 
Tolomei dott. Antonio • 
Morello Orazio . ,. » 
Roner Cassis Giulia. , > 
Pezziol, Giambattista i 

( Suman Caffo Marina : 
Zanella prof. ab. Giac. i 
Appòloiii fratelli . ' , • 
Toffanelli Luigi Catone < 

, Minicli prof. Raffaele 
] F u n g h i . — Siccome trattasi di un 
articolo .tanto interèsshate, come quello 
della pubblica salute, riportiamo per'e. 
sl68o.il seguente, avviso municipale.' • 

Essendo prjOssirna la, stagione inioui 
si ('a il maggior consumo, dei funghi, in 
relazione al vigente Regolamento trovasi 
opportuno di ricordare: ., ,„• 
; Che nòli possono sotlo alcun titolo es 

,ser venduti funghi di qualsiasi specie 
in questa ciltii, se non nella Piazza dei 
Frutti ne! sito a ciò stabilito dalle ore 8 
del mattino alle 12 merid. 

Non. potrà effettuarsi là vendita dei 
funghi se prima non siend stali acc'ura-: 

tamente esaminati e licenziati dall' ispet
tore Municipale ; la visita verrà eseguila 
còme di uso, prima delle ore 8 ant., nel 
cortile del Municipio. 

; I funghi esposti in vendita, non si po
tranno tenere ammucchiati in corbe, ca
nestri od altro, ma bensì dovranno es
sere distesi ed esposti in modo che si 
possano vedere tutti palesemente, sì'da-

• gl'incaricati municipali, che dagli acqui- ' 
' remi, i -
i I funghi riconosciuti venefici od anche 
' sospetti, putrefatti o prossimi a putre-
, farsi,,yerranno distrutti, e gettati in luogo 

d'onde non possano più essere raccolti.*.. 
I contravventori alle sopraindicate, pre

scrizioni verranno puniti a termici,di 

10 

ai 

Affine di rendere popolari alcione delle 
principali nozióni1 che sì .riferiscono ai 
funghi, alinfento prelibato ma infido, si 
riportano alcune avvertenze necessarie 
a conoscersi. •'••' iti ; . -. q 
I B):I funghi: mangerecci più 'comuni 

igei innocui per le loro' qualità naturali, 
sono:._ |(, .... ".,; ,'Ì ; ; . ,; ..•.'' £i ,• 

Il tartufo, volgami, tartufola, nome 

in una,.palestra in cuiTuo'mò è ad Uri 
tempo attore; e .spettatóre di continuo 
insidiato dai; sentimenti e dalla'pS'ssiónB,-
ristretto, l'uspidei calcolo, di necessità 
limitato; il linguaggio,,incerto. '-'i-i, , •• -, . .. • „ 

m '.. ' ! A-n' iv- A . botanico tuber cibanum; 
Tutte queste difhcolta non devono! • 

scoraggiare,)o studioso, qia,procurargli ' 
il modo di riuscire opportunemente neKl 
l'applicazione del metodo,induttivo jjoi;] 
riguardi dei fatti morali, rnentre il va-, 
lore dèlio stesso, lo spirito di. osserva-, 
zipnei;ehé si consegue col lungo-eser-5 

,cizio,'gli ordini prevalenti di liberta e 
di pubblioità, è ili fine quella còllabo-
razione scientifica ùniversate, pròpria 
de' nostri tempi,, prométtono di agevo
larne il compito e garantirne i bòneflzii. 

Domenica 14 luglio corr. al tocco havvi 
seduta pubblica. Leggeranno; P0;0,"*? 

1°. 11 socio onorario dottor Benvehisli 
t ulcrmt idee di fisiologia, comparata- nei 
processi assimilativi; . ||{J 
, ,* Il prof. Lorenzpnl» <itMa'memoria 

sulle ofstrmziani .udometriche istjUìtéih 
faiova dal 1728, alwC; '"/:•. • 

G, B, dott. MATTIOLI V . 
Segretario per le'kienie,. 

''• l.o. spugnolo, volg. SponzolQ,, nome 
botanico, morchella esculenta ; . , , ., ,. 
0 11 porcino buono, volg. boleo, porcino, 
nome'botanico boletus edulis; , 
-11 fungo rossetto, volg. bolèo "sbrisa, 

nome botanico troleitas auràritiacus ; 
. i L'uovolo/buòno, v»lg. boleo còbo, no
mò botanico agaricus'caèsa:réus; 
'i^l.prataiuoloy'volg. fonghetto bianco, 
npme bot. agaricus campestris.*ii,,3 firt0 

ed altri .che , non presentano caràtteri 
sospetti. 1 migliori funghi peraltro pos
sono diventare nocivi, se non sieno fre
schi, ò peggio, se eomindnq a marcire* 
• 6)1 Funghi velenosi si riconoscono,.in, 
generale, pél cangiamento di colore dql 
tés|dto "int«rno, quando sieno tagliati o 
•spezzati ed'esposti al contatto dell' aria ; 
per la tendènza alla putrefazione, pel 
colore1 nericcio variegato1 e pùntèggiat» 
dei tessuto esterno; sono per lo più glu
tinosi, di tessuto debole, ed hanno'.il 
gambo vuoto. 
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c) Prima di cuocere i Funghi mange
recci, dovranno accuratamente lavarsi 
.con acqua solata; avvertendo che sono 
affatto inutili (per assicurarsi della loro 
nnocuità) le pretese esperienze coll'aglio, 
colla cipolla, cogli oggetti d'argento o 
di ferro, come pure il darne a mangiare, 
preventivamente agli animali domestici. 

</) Non è prudente il serbar cotti i. 
Funghi per usarne nel giorno succes
sivo, polendo per la facile loro decom
ponibilità, riescirè anche per ciò dan
nosi alla salute. 

e) Chi abbia mangiato Funghi vele 
nosi od alterati, o ne provi i primi fé. 
nonieni o sofferenze, dovrà tosto .procu-
arsi il vomito mediante titillamento mec
canico alle fauci, o colle barbe di una 
penna, o coli'introduzione di uu dito 
nella gola, finche giunga il medico cui 
spetta di curare secondo le norme del
l'arte. Nel caso in cui il medico avesse 
a tardare, si dovranno sostenere le forze 
dell'ammalato con vino generoso, con 
Rimiti, od altro liquore spiritoso, aste
nendosi dall'uso dei purganti, nonché 
dall'aceto, dalle larghe bevande aquose, 
acidule eco. che la scienza e la pratica 
hanno dimostrato, più ch'altro dannose. 

B o t t a «tei l»». — I lavori procedo
no alacremente, animati da circa 2800 
operai, che presto ammonteranno a 3000. 
I carriuolanti più validi e volonterosi 
guadagnarono oltre, lire tre al giorno, 
e aumentatisi ora i prezzi dei trasporti 
delle terre il loro guadagno giornaliero 
s'avvicinerà alle lire quattro. Ciò a smen
tire le eterne querimonie dei patroci
natori degli operai inetti o infingardi. 

Le notizie del Po superiore non sono 
buone; le pioggie frequenti nella prò 
vihcia subalpina ingrossano tratto tratto 
gl'influenti superiori e impediscono che 
s'abbia a Polesella quel ribasso che do
veva facilitare la chiusura delle rotte. 

Spo r t . — Si è alle strette quanto 
allo spettacolo delle corse, e quindi con
verrebbe che tutto lo sport'si mettesse 
nel massimo movimento, per dare a 
questa nobile palestra l'importanza e lo 
splendore, che si può attendersi da una 
città come Padova, dove abbondano, a 
paragone di molte altre; i dilettami di 
cavalli. 

La Società Ippica non dorme .per di
sporre le gare già fissate* dal suo ma
nifesto: sentiamo inoltre che si sta or
ganizzando qualche cosa da una Società 
di gentleman riders, e vogliamo sperare 
«he i nostri dilettanti faranno ressa per 
iscriversi e prendervi parte, non la
sciandosi precedere dai forestieri. 

Siamo anche assicurati che dopo i 
-soliti palii, .se ne combinerà fra, i. dilet
tanti uno di straordinario a benefizio 
dei danneggiati del Po. Lodiamola buona 
idea, sicuri che avrà un òttimo ,risul-
WtO- Z v '- '•'= 

T e a t r o U n o » » . — L a ripresa della 
.Oinorah porse ieri' sera; occasione al 
spubblico di festeggiare calorosamente 
la distintissima signora De Maesen, non 
chei'j signori Minetti e Pantalepni. Nei 
punti principali; che "già si conoscono, 
questi bravi artisti ebbero a dovizia 
applausi e,chiamate, . .'., \h\v 

Lajsignora De Maesen fu regalata di 
un bellissimo mazzo, di'fiori; 

L'idillio musicale del Mayerbeer fu 
tutt'altro che accolto freddamente, corno' 
supponevano taluni, dopo la musica atre -
pìtosaje lussureggiante dell'Aida. I buon1 

gustaî  di bili Padova non è scarsa, sanno 

gnoriamo quindi la eausa di tale disgui
do, e preghiamo chi spetta a voler farne 
tutte le possibili ricerche, perchè, non 
avendo sott' occhio la distribuzione degli 
spettacoli, i provinciali, nell'incertezza 
si trattengono naturalmente dal muo
versi, con quanto danno dell'impresa 
teatrale, e anche della città, ognuno 
capisce. 

Ci si dice che le ricerche di palchi, 
poltrone e scanni per l'Aida siano gran
dissime, specialmente da parte di fore
stieri che arrivano. 

Ci ripromettiamo quindi bellissimi 
teatri, e affari d'oro per l'impresa, 

l ' e n t r o M a r l l t a l d l . — Troppo a 
lungo impediti, abbiamo finalmente as-
assistito ieri sera allo spettacolo di pro
sa e ballo dato dalla compagnia Picci-
nini-Papadopoli al Teatro Garibaldi. 

La compagnia drammatica; che recita 
su queste scene, conta dei buoni artisti 
e basta nominare per primo il signor 
Papadopoli, che anche ieri sera nella 
parte del Vescovo Myrèl si è rivelato 
per quel valentissimo artista che tutti 
conoscono, ben secondato nella parte 
del galeotto dal sigoor Piccinini. 

Chi poi assiste al ballo Esmeralda non 
può farsi capace come l'impresario avesse 

piccola di un corpo dinzante così nu
meroso, della messa in scena decentis-
sima, e in principalità di essersi assi
curato la brava coppia di ballerini di 
rango francese, signora Clorinda Rocca 
e sig. liossi-Brighenli, che a più riprese 
riscuotono applausi e chiamate.' 

Non meno brava è la prima ballerina 
signora Ziégher Giuseppina, che balla con 
grazia e di buona scuola. Fu anch'essa 
calorosamente applaudita. 

Ci rimane a fare un sol voto : che il 
pubblico rendendo giustizia al coraggio 
dell' impresa e al merito degli artisti 
accorra con più frequenza in Teatro. 

S o c i e t à d e l l ' A l l e g r i a e B e n e 
f i cenza . — Giardino Dell'Allegria, ve
nerdì tì loglio 1872 dalle 6 alle 12 pom. 
(tempo permettendo) serata di benefi
cènza. L'introito netto è destinato a to
tale favore, dell'asilo infantile del Por
tello. Vi sarà uno svariato spettacolo so
stenuto gentilmente in gran parte da 
alcuni fanciulli di questa Città che per 
la: prima volta sì espongono al pubblico 
colla Commedia in un atto: 

II collegio militare ovvero pane ed ac
qua. La commedia sarà preceduta da un 
trattenimento di scherma dato da altri 
giovanetti allievi del maèstro Cesàrano 
che con esso pure cortesemente si pre
stano. Negli intermezzi la banda milita
re "rallegrerà coi suoi concerti, 11 Pano
rama movibile è gratuito pei fanciulli. 
Si accenderanno varii fuochi d'artificio 
e di bengala. 

Questa serata e fuori d'abbonaménto. 
j CITTADINI! 

~ Concorrete numerosi ad un 'urgente 
opera di carità che valga'ad affrettare 
un'istituzione sì importante nella nostra 
Città, ed animate così coli'esempio i) 
nobile sentimento; di giovani cuori che 
consacrano ad una santa opera di be
neficenza i primi sforzi'dèi"loro ingegnoI 
'J i ' "" LA PRESIDENZA 

Caffè.. e » s g - l a i » . — Ieri sera ab
biamo assistito nel Prato della Valle ai 
fuòchi d'artifizio offerti ad un numeroso 
pubblico dal sig. Luigi Gaggian. Essi 
soddisfecero molto, specialmente le due 
girandole accompagnate dàstelle 'ài Ben-

O g g e t t i s m a r r i t i . — Un povero 
giovane perdette l 'a l tr ' ier i un porta
monete contenente pochi denari in bi
glietti della Banca Nazionale, il ritratto 
del defunto genitore (carissima memoria) 
assieme ad alcune altre carte inconclu
denti. 

Farebbe opera buona chi l'avesse tro
vato di recapitarlo al nostro ufficio. 

F u r t o . — In casa della signora che 
si suicidò l 'altra sera in un pozzo, al 
momento della disgrazia tra la folla 
della gente accorsa, venne rubata la 
somma di L. 117 circa di proprietà del 
di lei marito, . 

u n t e l o d e l l o Siato C i v i l e d i P a 
d o v a . 

fulmino del 10 Luglio 1872. 
NASCITE. —Maschi n. 2. Femmine n. ?.. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Faccini An

selmo fu Francesco, maggiorenne, gar
zone caffettiere, — con Miotti Maria Sa
lute di.Marco, maggiorenne, cucitrice, 
entrambi di Padova. 

MORTI. •— Colonna Oreste di Giuseppe, 
d'anni 5 1]2 di Padova. 

Vecchi-Ottino Luigia fu Giuseppe, di 
anni 53, civile, di Novara, coniugata. 

: NELL'OSPITALE CIVILE. — Uossato Do
menico fu Antonio, d'anni 76, villico di 
Vigonza, vedovo. 

— Neil Istituto Esposti — Un fanciullo 
di anni 3 e mesi 4. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

12 luglio 
A mezzodì véro di Padota 
Tempo Medio di Padova 

Ore 12 in. B s. 21,0 
Tofflpo medio di Roma oro 12 sa. 7 e. 48,2 

Mognita all'altezza di a. 17 dal snolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del maro 

««iLr.aSSinrS* DAMA filiiA 
corsaro cubano; il governo ordinò che DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
il corsaro si conduca a New Port per i Capitale L. 4 0 , © © © , © ® © 
fare un'inchiesta. f La Baine» Veneta riceve versamenti 

NAPOLI, 10. — La Gazzetta di i» c°n*<» corrente corrispondendo P»«-
Napoli annunzia che il governo accettò . terme del 3 l i » ® j © 
le dimissioni del Prefetto, e nomi
nerà quanto prima il suo successore. 

BERLINO, 10. — Il Giornale uffi
ciale pubblica la legge ordinante l ' e 
spulsione dei gesuiti, e quella che 
sciogle i loro stablimenti da qui a 6 
mesi. 

PARIGI, 10. —Thiers parlando alla 
Commissione del bilancio circa il pre- ! 
stito, disse che i capitali affluiscono, ' 
ed espresse grande fiducia nel suo suc
cesso.' Soggiunse che la data dell'emis
sione è pròssima; che i baichieri sa
ranno trattati come tutti gli altri sot
toscrittori. Nulla sì sa circa, la forma 
del prestito, e il saggio dell'emissione. 

VERSAILLES, 10. - Assemblea. 
Guslond propone un' imposta addizio
nale di 60 centesimi sulle patenti-, di 
40 sulle porte e finestre, di 20 sulla 
contribuzione personale mobiliare. 

Thiers dichiara che il Governo ac
cetta la proposta, ed eliminerà quindi 
il prodotto probabile delle nuove im
poste ohe darebbero 93 milioni sulle 
materie prime, 20 sui valori mobiliari, 
3 sui crediti ipotecari, ° ""»'"—•"•-

Per somme versate vincolate per dna 
mesi l'interesse corrisposta éaW4t®j®. 

Ricevo versamenti in conto correnti 
in oro vincolati per 48 (asmi corri-
gpoadnndo l'interesse del B * l 3 © J * F

> 

e 4 O i o con vincolo di tre mesi. 
Senza trattenuta d'imposta sulla 

ricchezza mobile. 

I O l u g l i o 

Barometro a 0*— mlll, 
Termometro «tìntisi', 
Tetta, dai vap. acq, mil 
Umidita relativa . . . 
Direzione dal vento . 
Stato de! aiolo . . . . 

Ore Ore 
8 a. 

755,6 

3 p . 8 a. 

755,6 754.8 
+23 8 +28 8 
14,73 14,22 
67 48 

E 1 OSO0 
quaii| nuv. 
nuv. sor. 

Oro 
9 P . 

756,6 
+23°0 
14,22 

68 
ENEI 
ser. 

9 sull'imposta 
metalli, eccettuato il 
alcool. Mancano però 

Sconta cambiali sull'Italia munite l i 
mono di due firme 
si 5 ' 0i« flou alla scadenza di 4 meli 
a 6 0!9 * « < « 6 mese 

Fa anticipazioni e sovwmziom contro 
deposito di fondi pubblici e valori 'in
dustriali a 3 fij® ©|<®. 

La misura delle sovvenzioni é del-
l ' 8 5 © i o del corso di borsa pei fondi 
e valori dello Slato o da esso diret
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri risme fissata ^; ; 
volta in voi la. 

Dal mezzodì del 10 a! meszodi de.'1'II 
Temperatura masoima —- -*• 29 ,4 
• » minima \- 17",0 

progettala sui 
ferro, 20 sugi 
ancora 60 milioni, 

Thiers domanda che si voti il pro
getto Gaslonde che produrrebbe que
sta somma. Annonzia che il Governo 
rinunziò, all'aumento sull'imposta sul' 
sUe, e dell'imposta fondiaria; con
chiude dicendo che l'Assemblea è li
bera ma cometterebbe un grande er
rore se addottasse l'imposta sulla cifra 
degli affari. '[ 

PARIGI, 10, — Il Sinodo prote
stante invitò le-chiese a sepirarsi. La 
separazione della Chiesa dallo Stato è 
accettata in massima. 11 Sinodo aggior-
nossi al 1S novembre, nominò una 
Commissione permanente e indirizzò 
alle chiese una lettera sinodale. 

Rilascia lettere di credito sull'Itali* « 
sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupon» in Italia ed a l 
l'Estero. 

S'incarica per conto terzo della tììr, 
smissione ed esecuzioni di ordini alfe 
prinnipali borse d'Italia e dell'Estero. 

Pado?*, ,1° aprile .1872. 
Il Vice Presidente 

M. V. JACOB.. 
; Il Direttore ) 

29 305 Enrico Rapa' 

NOTIZIE DI BORSA 

distingue,re il. genio nelle sue specialità S*'*' as9st MHariif,;«.da:vivaci detona 
«adattarvi il grado di ammirazione. sioni* •'•-,._ ~ 

"er comodo dei signori forestièri Fini- Il proprietario del caffé ,ci;,prega s di 
presa! del Teatro Nuovo affidò l'incarico avvertire essere sua iiiteriziòné di ri
dalla vendita delle poltróne e scanni, nuoyare appena finiti i palii lo stesso 
filisi per le sere delibiti» ad appositi spettacolo variando però ed accrescendo 
^caricati a Venezia, Vicenza', Treviso, 
Verona ed altre città principali; ' 

*»*no. — Persone venute dai paesi 
[•ella provincia si lagnano perche U più 
«elle volte non . arriva loro il .listino 
Ml'infanale rjegU spettacoli. Ne'abbiamo 
*'esto contò all'impresa, e questa ci 
assicurò; di aver sempre spedito , rr~- ' 

ente il ballettino per mezzo .della 
»... la quale i 

* mandarlo alle varie destinazioni. I- , P. S. per riaverlo 

i fuochi; ciò...riuscirà meglio perchè 
allora 'saranno1 rimossi ipalohi,: e quindi 
più avvantaggiato l'effetto deilo spetta
colo, e'garantita là siòul?ezia''déHè pèr
sone, i (tìia ' «IR6 ' -1 

V interverrà^ pure una '• Banda musi
cale. ' .' • ' . : , • . ' ' , " ; . § 

Rlnven ta i i e jn fo . — È stata rinve
nuta, una certa quantità di frumento in 

U L T I M E N O T I Z I E 

ELEZIONI POLITICHE 
j del Ì luglio 1872 

, Termini ilmerese — Inscritti 1167 — 
Salemi Oddo, voti 351 — Generale 
Scalia 288. 

Vi sarà ballottaggio. 

È assolutamente priva di fondamento 
la notizia che l'ex ministro Serrano sia 
per giungere in Italia con una mis
sione! d # Re Amedeo, e per tratte
nersi col nostro governo sulle condi
zioni politiche della Spagna, j ! 

• (Libertà). 

'] L ltaìienischè Nachrichten di ieri 
sera annunzia che si rinnoverebbero 
in questi: giorni ; i tentativi'per persuai-
dere il Papa a lasciare la citià di Roma 
e che monsignor De Merode avrebbe 
offerto a S^a Santità Dna splèndida 
viila; nelle vicinanze di Brusselles. ! 

Per parte nostra possiamo aggiun
gere che persone infl lenti si sono in
dirizzate al Santo Padre, onde cono
scere quanto di vero vi fosse in que
sta notizia. S. S. avrebbe risposto, che 
per quanto gli rincrescerebbe di ab
bandonare la città di Roma, non po
trebbe tuttavia assistere ' eoo indiffe
renza alla lotta che si sta per impe

gnare? K ' « 

• Egli avrebbe detto al cardinale Bor-
romeo, di avere grandissima fiducia nel 
Belgio, é ' che 'ne l caso della sua par
tenza, la Provvidenza avrebbe pensato 
alle migliaia di fedeli che lascia in 
Roma. 

; Però malgradp questi tentativi si 
crede che il Papa, come accadde ogni 
altra volta, non si. deciderà ad allon
tanarsi dal Vaticano;; 

P»ata i l n , , , ! . ! . ! . ' " : "*-" " r u " a v ' a esterna di questo Comune. Chi 
»,™. la, quale dal suo canto non manca i 0 avesse perduto si rechi all'uffìzio di 

i 

'DISPACCI TELEGRAFICI ', 
(AGENZIA STEFANI) 

NEW YORK, »..P-. La Convenzione 
democratica di Baltimora si dichiarò 
favorevole alla candidatura di Gredr . 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tré mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni • i 
Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. » . 
Buoni • • 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
Rendita francese 30[0 

• italiana BOpO 
Voiori diversi 

Ferrovie lomb.-ven; 
Obbligaz. i 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. t 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa. Tabacchi 
Azioni • • 
Prestito francese 3 0[rj 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'orpiper mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Londra 
Consolidato 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi ' 
Spagnuola 

Vienna 
Austriache 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Camino su Londra 
Rendita austriaca 
Mobiliare 
Lombarde 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Renditaitaliana. 
Rendita austriaca 

10 
71 98 SO 

21 64 
27 23, 

108 30 
82 88 

728 -

i l 
71 981(2 

21 «5 
27 27 

108 50 
82 70 

728 — 

829 -

16 36 80 
9 

83 70 
i 68 10 

478 — 
287 50 
122 — 
176 — 
201 80 
210 — 

77|8 
477' 
708 

28 381)2 

923(4 
3 
9 

923j4 
68818 
291[4 

84 

9 
327 50 
207 80 

849 — 

228 — 
532 -

1632 ir
l o 

83 90 
66 40 

257 50 
122 -
17,6 — 
200 78 
210 — 

71(2 
•478 -L 
708 — 
84 82 

28 31 

923[4 

10 
923[4 
651(4 
291(8 

537^8 

DEL LIDO (VENEZIA) 

11 giorno 15 giugno oorr. mese ai .è : 
aperto il Brando StaDllimento Bagni dal ' 
Lido e Bagno Popolare, sulla spiaggi» ,i 
dal mare a S. Elisabetta dal Lido» • 

11 trafit to da Venezia a Santa Elìsa- | 
batta del Lido « vioaversa verrà fa t t i a 
con Pirosoafl dell'Impresa T Hasselqnist ': 

% a tariffa del Bagni e. trasporto eoi ] 
Pinsoafl vane fissata coma segue: 

Biglietto d'ingresso alle sale del 
grande Stabilimnnto Bagni L .—20 

Uà solo Bjgno, oompresa la tassa 
d'ingresso suddstta. », 1— j 

Un solo Bagno allo Stabilimento 
denominato Bagni Popolari » — 24 

Abbuonamenti al grande Stabilimento 
i Bagni 

Per num. 12 Bagni L. Ì0 — 
Per. 24 » 18 — 
Per 36 » 26 — 

Servizio cumulativa Bagno andata tir 
torno coi Piroscafi dell'Impresa Hqs.se  
quist. 
Un; solo Bagno nel grande Sta- . I 

bilimento L. 1.30 
! » nel Bagno Po

polare > -a. 6» 
ÀdbuonamenH con servizio comul'ativo 

Bagno andata-ritorno coi Piroscafi del
l'Impresa T. Hasselqnist. 
Per num. 12 Bagni I,. 14 — 

Per 24 » 2? 50 
Per 36 - « 38 SO 

Gli abbuonamenti si ricevono all'Uffi
cio d'Amministrazione dei Bagni in Ve
nezia, Calle delle Razze n. 4558.. 

A S. Elisabetta1 di Lido Vi darà Uffizio 
telegrafino e posta. 
3-800 A . C e n o v e a t . 

I H 30 
71 70 

9 
2031 [8 
126 ~ 
198 1(2 
66 3(8 

10 
327 80: 
207 —• 
333 — 
850 — 
888 — 

111 20 
71-85 

': io 
2021)3 
1251(2 
1973(4 

661(4 

Borlolameo Mosohiu gereute-respom. 

Molte persone non possono tollerare) 
l'Olio di fegato di merluzzo; sia essa 
bianco brnno, depurato o non, combinato 
con sostanze ohe ne mascherino il gusto 
• l 'odore, ciò nulla meno tene spesso 
sieno rigettato o mal aepportato. Siamo 
contenti di sapere che dopo numerosa 
sperionze fatte negli ospedali, l a . più 
parte dui medici di Parigi hanno adot
tato il S c i r o p p o i l i r a f a n o joiB»4«s 
p r e p a r a t o n f r e d d o dèi signor Sr i -
mault, il quale *i può vantaggiosamonta 
costituire all' olio' predetto. Deposito io 
Padova alla Farmacia Cornelio. 2-178 

SPETTACOLI 
T e » « r « HTMOVO. r - Rappresentazione 

dell'Opera-Ballp AIDA, del maestro ca
valière VESIPI. 

T e a t r o finribiiidl. — Triplice t ra t 
tenimento : Una vedetta, rer-ita. Ballo 
Esmeralda. Scherma del maestro Mi-
Iqwski. 

"A Caffé d e l l a V i t t o r i a . — Piazza 
I — Uniti d'Italia. — Dalle ore 8 alle 10 . 

. I Concerto musicale. 

http://Hqs.se


GIORNALE DI PADOVA 

A . W Ì S O €3L9AjB"tGL 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848. 

Si fa noto al pubblico ohe albore IO ant. del giorno di giovedì 25 Luglio 1872 in P a d o v a nel locale di questa i n t e n d e n z a 
in V i a S . B e r n a r d i n o , alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coli'intervento di un 
rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior 
offerente dei beni infrascritti. 

Condizioni 
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della 

candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a 

garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto 
l'incanto nei mòdi determinati dalle condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub
blico al corso di "borsa a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si ven
dono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. 3852. 

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le 
offerte almeno di due concórrenti. 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudica
tario dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 10 in 
conto delle spese e tasie relative salva la successiva liquidazione. 

principal i j 
Le spese di stampa e di affissione, del presente avviso d' asta 

saranno a carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudi
catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per l'inser
zione nel giornale della Provincia staranno esclusivamente a peso 
dell'aggiudicatario dei lotti superiori alle lire 8000. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condi
zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i docu
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 a. alle 
4 p., negli uffici della Sez. I. di questa Ri Intendenza. 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag
giudicazione. 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico dell' amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, 
censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

AVVERTE»»*. 

Si procederà a termini degli art. 402,403, 404 e 405 del Codice 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
.dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
ò con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti da piti gravi sanzioni del Codice stesso. 

1 
ss 

1 COMUNE 

in cui 

sono s i t ua t i 

ì ben i 

FEOVEBIEHZA 

1281 1322 

1323 

Brusegana 
distretto 

di Padova 

idem 

D e s ò r l z i ó x i e cJL<si B e n i 

DENOMINAZIONE E MATUSA 

gcngrajgig 

Ex Mona
stero dei 

PP. Benedet
tini Cassi

nensi 
di Praglia 

idem 

Campagna coltivata ad aratorio di campi 
33 2.183 con casa colonica ai ma pp. 368, 
372b, 714, 715, 7S0, 723, 763, 1208 colla 
rendita censuaria di m i t . lira 552.39, 

. in affitto a Palamidese Biag.o, Facchi
nate Agostino, e Schiavon Felice. — 
Confina a levante: con fondi dèlia stessa 
provenienza e oon Buzzaoarin; mozzoni: 
col Baachiglione e con Buzzaoarin; po
nente: con Palamidese e Milani ; tramon
tana : con fondi dèlia stessa provenienza 

Campagna coltivata,ad aratorio di campi 
18,1.093 con;casa colonica ai mappilt 

i372c,i724,<,752, 755, 756, 757,•' 758, 759, 
1215, colla rendita cena, di aus r. Lire 
363 99 in affitto a Nalin dott. Antonio, 
Giacon Dómetìioo dettò Olivetto, e Nosa 
Litigi detto Cbiarentln — Coi fina a. le
vante: coi mappali 707, 750, 753, 713; 
mezzo il, col canale Bacchigliene e con 
Buzzicarmi; ponente, colla ditta sud
detta, e col fondi della stessa pr< ve
rtenza; tramontana: «oi mappali 707 e 
372b 

Seguono altri 10 lotti d' 
alle Lire 8000. 

mpqrti minori 

13 02 60 

M 20 

a. 

130 26 

92 

18160 

10203 

97 

47 

Deposito per 

10 

1816 

1020 

09 

35 

2000 

1200 

! » OSSEBVAZIOEI 

12 

100 

100 

Mèi lo t to 1281 de* m a p p a l e 
1208 non si venda ohe l ' u s u 
f ru t to , r imanendo la p r o p r i e t à 
al Demanio Nazionale, r a m o 
Pubbl iche Costrnalóni; t u t t e le 
i n v e t r i a t e app l ica te al le flVià-
s t r e delle s tanze t e r r e n e e su
pe r io r i dalia, casa co lon ica , 
o o m e ' p u r e uno degli oscuri di 
t r a m o n t a n a dello s tanzino a le
van t e della tezsa sono ili p r o 
p r i e t à d è h ' affiti ale Sohia-
u ó n ' F e l i c e ; Inól tre i l fondo è 
g r a v a t o da d s c i m a a f avo re 
•lei canonici di Padova. 
1 Nel lotto 1232 del map. 1215 
non si vende che l'usufrutto, 
rimanendo la proprietà al De-
man. MHZ. fanno Pub'ji. Costr. 
la forcella e la caldaia di rame 
relativa esisterne nel locale 
di ponente della casa, nonché 
il paret di tavola a lev. della 
stanza so vrapp..col serramento 
di porta ooms londento, e le. 
invetriate applicate al foro di 
finestra a pon. della pred. sono 
dell'affiti. Nosa Luigi d. Cbia
rentln , i l fondo è gravato da 
decima a fav. dei ean. di Pad. 

Padova li 3 luglio 1872. L'INTENDENTE 
Verona 

1-526 

1535 

LA C O M M I S S I O N E 
per.l'appalto ielilsattoiia dei Consorzi centrali 

i i n Este 

Avvisq d'asta 
Dovendo la Commissione per l'appalto 

della Esattoria dei Consorzi fluviali cen
trali in Este, legalmente autotizzata coi 
protocollo 30 aprile 1872, procedere al
l'appalto cumulativo della Esaltarla dei 
Consorzi Oorzsn supsriore, Gorzon me
dio, Gorzon inforioi», Lozzo Val-Cinta, 
Brancaglia inferiore, Frattesina o Val-
granJe, p d quinquennio 1873-1877, e tió 
a termini doli,, legge 20 aprile 1871, nu
mero 192, Serie II 

deduce a pubblica notìzia guanto segue: 

1. L'asta par per la delibera dell' an
zidetta esattoria avrà luogo nel giorno 
31 luglio corr. dalle ore l i a. alle 1 p, 

2. Sono vistoli presso la segretaria di 
quest'ufficio dalle ore 9 ant. alle 2 poto, 
la legge, il regolamento, i decreti, non
ché i capitoli speciali ohe sono acati <lo-
libsrati. 

3. Per essese ammessi all'asta, gli a-
apiranti dovranno a garanzia delle loro 
offerte aver eseguito nella cassa consor» 
ziale, il deposito della somma di L. 1247 
la qiiale corrisponde al 2 p. Oio dell'ini-
montare presunto delle annuali riscos
sioni, e oiò in valuta legale, o in rendita 
pubblica dello stato al valore di L. 74,85 
per ogni conto lire di capitale, avver
tendo che i titoli del debito pubblico se 
al portatore devono avere unite le ce-
dolo semestrali non ancóra maturate, e 
Sa nominativi devono avere attergata la 
cesatone in bianco con Arma autenticata 
da notaio. 

4 Non saranno ammessi all'asta quelli 
che si trovano in uno dei e usi d'incom
patibilità previsti dall'art. 14 della legge 
20 aprilo 1871 n. 192. 

5. Le offerta potranno etaere fatte da 
un procuratore munito di regolale man
dato. 

6. L'as a sagrcirà a schede segrete, ohe 
ciascun offerente dovrà rimettere in pie
go sigillato a ibi presiede all'asta. 

7 Questa sarà aperta sul dato di lire 3 
per ogni 100 di esazione, e la delibera 
seguirà a favore di eh. offrirà un mag
giore ribasso, 

8. Nei 30 giorni da quello In cui gli 
saia notificata l'approvazione dell' a?« 
giodicaziono, l'aggiudicatario dovrà pre
sentare là cauzione in beni stabili o in 
denaro pel valore depurato di L. 62,360 
ài termini e nei modi stabiliti dagli ar
ticoli 16 e 17 della legge 20 aprile 1871 
e dall'art. 19 del regolamento approvato 
con R. Deoroto 1 ottobre 1871 num. 482 
(seria .2). 

9. Le spese d'asta, del contratto e della 
canalone saranno a oarioo dell' aggiudi
catario. 

Dall'ufficio centrale dei consorzi, 
Està, 1 luglio 1878. , 

LA COMMISSIONE 
M. A. Zaao • Antonio Toffoli - B. Pela 

C. Carminati - A. Prosdooimi 
1 II Segretario 

- , E. GAGLI.6»DO 

(e dì S; Fosca! 

ACQUA FERRUGINOSA 
della rinomata $3-330 

Antica F o n t ^ Pejo 
' L'acqua de l l 'Ant ica F e s t e «11 P»Je> è fra le ferruginose la pia ricca 

di carbonati «1 ferro e di soda e di gaz oarbonioo; e per conseguenza la pia 
etrusco e la meglio sopportata dai deboli. Ii'acqua di P è J » oltre essere priva 
del gesso, che esiste in quo Ila di Recoaro oon danno'di chi ne usa, offro al 
confronto il vantaggio di essere gradita al guato e di conservarsi Inalterata. 
• gazosa, 

6 dotata di proprietà eminentemente ricostituenti • digestive, • serve 
mirabilmente nel dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni, adozioni nervose, emorragie, clorosi eoo. 

siali prende senza bisógna di cambiare il sistema ordinario di vita tanto in 
estate che noli' inverno è lai cura si può incominoiaro non due libbre e por
tarla a cinque o sei al giorno. 

Si può avere dalla Direzione della Ponto in Broscia e dal signori farma
cisti in ogni città. Lnoapsttià d'ogni bottiglia è inverniciata in giallo e porta 
impresso a n t i c a Velate • • e J a - B a v g h e t H . 3U DIREZIONI! 

,..}I' i- j , - : ' :,'€3. E t o r s l x e t t J . 
Deposito prinoipale in PADOVA presso PranaEs l r i t l I iw e C a r i n i , viaTogchia, 522 

Bagni di mare a Venezia 
STA0|0ÌrmT872 

Nuovo grande stabilimento di Bagni di Marc, nella tenuta e villa già di 
S. A. H. il Duca di Briiòswick = Situazione la più amena del Lido — Ma
gnifico panorama del Mare Adriatico, della Laguna e della Città di Venezia 
— Spiaggia senza pari per la purezza delle acque ;,e, per, lai finezza d a l » 
sabbia — Gran parco con ritrovi ombreggiati— Casino aperto tutto l'anno 
con coffe e ristoratore di primo ordine —• Concerti a scelta orchestrina di
retta, dal Professore di Violino sig. Ripari: — Tragitto in pochi minuti fra 
Venezia e lo Stabilimento a mezzo dì un servizio speciale di eleganti vapo

re t t i , MÀ'-I; ;•••... ,'i >••<••• •«•• •••• 13-503 

PÀDOVA im. PBJSMIAIÀ TIP. SÀCCHSTTO 

PURGATIVE TONICHE E DEPURATIVE 

Seno il migliorai rimedio che abbia ri
scosso l'universale approvazione per 11-
oura di tutte quelle affezioni dipendente 
dà umorali discrasie, perchè composta 
dì sostanze, vegetali di certa azione de-

] puratìva, eliminano dal sangue j a dagli. 
1 umóri tnt t iquei vizi che mantengono il 
' fomite morboso. Per questo si propinino 

con indesorivibile vantaggio nelle ma
lattie della pelle come e r p e t e , pso
r i a s i , p i t i r i a s i , eoo. P e r l e affezioni 
di fegato sono; lo specillilo, specialmente1 

nelle leggiere epatiti ed ingorghi. Av
valorano l'appetito e questo fanno tor
nare allorquando si è offerta qualoh» 
lunga e penosa malattia. Nei dolori di 
oapo, nelle flatulenze, negli imbarazzi 
gastrici si usano con grande vantaggio. 
Sono ancora di nna azione purgativi 
p r o n t a e e l e n r a specialmente nelle 

, abituali stitichezze, 
i Come purgative debbono preferirsi * 
i tutti i purganti, prichò non arrecano 
I alcun disturbo e permettono a ciaBonno 
l di attendere alle proprie occupazioni. 
' S i n o raooomandata alle glovineitu che 

tardano a sviluppare e alle donne che 
banco ja mestruazione soarsa e dolorosa. 
!i)fine:l!e PILLOLE DI S. FOSCA sono U 

.rimedio per eocellenia in tutte lo ma
lattie dei nervi, ipooondriaohe e nelle 
affezioni Isteriche. 

Ogni scatola L. 2,60- Sei scatola L. 1* 
oon Istruzione 

' Spedizione franta in tutto 11 Regno 
qontro Vaglia póstale. - Deposito gene
rale in FIRENZE all'Agenzia Internazio
nale di Pubblioitàe Commerolo di Luigi 
teontelatici, via Ghibellina 110 .palazzo 
Borghesi) e via Pandollini 23. - InPA-
iDOVA, presso la farmacia, Viv|anl. , 

D'AFFITTARSP^ 
nelle stagioni dei bagni ed/autunnale, 
in Monteorttìiie.i— Camera ammol'i-
iliateitón cucina. -^ Kivòglièrsi al BI-
, gnor.Eugenio BaKarini in MOnteortoDe-


